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1. TEMA, PROBLEMA CONOSCITIVO DI PARTENZA E OBIETTIVO DI RICERCA 

Tema: La partecipazione a uno sport di squadra e acquisizione di abilità sociali.

Problema: Vi è relazione tra il praticare uno sport di squadra e l’acquisizione di abilità sociali? 

Obiettivo: Verificare se c’è relazione tra praticare uno sport di squadra è l’acquisizione di abilità sociali.


2. QUADRO TEORICO


Per la costruzione del quadro teorico e della mappa concettuale siamo partite dalla ricerca di informazioni scientifiche che trattassero l’argomento esposto nell’obiettivo di ricerca, verificare se esiste una relazione tra praticare uno sport di squadra e l’acquisizione di abilità sociali.
Il termine sport deriva dalla parola “diporto“ (disport in inglese) che significa svago, divertimento, ricreazione. Rappresenta qualsiasi forma di attività fisica che, mediante una partecipazione organizzata o meno, abbia come obiettivo il miglioramento delle condizioni fisiche e psichiche, lo sviluppo delle relazioni sociali o il conseguimento di risultati nel corso di competizioni su tutti i livelli. 
Lo sport è diffuso in quasi tutte le società del mondo e ha importanza non solo dal punto di vista sociale ma anche politico ed economico. Con i cambiamenti e lo sviluppo della società, al tempo stesso cambia lo sport essendo parte di essa.  Lo sport crea un contributo alla creazione di posti di lavoro, alla crescita e alla ripresa economica, in particolare nelle zone svantaggiate. Per i suoi principali valori, come ad esempio lo spirito di squadra ed il rispetto delle regole, lo sport ha sempre rappresentato un contesto predisposto a sostenere lo sviluppo sociale, cognitivo e di crescita dell’individuo.
Lo sport di squadra è vissuto in modo positivo dagli individui che istintivamente comprendono i valori e le dinamiche di gruppo, spingendoli a trovare un proprio ruolo per tendere al miglioramento comune.
Inoltre quando parliamo di sport di squadra si pensa anche all’inclusione sociale, l’integrazione e le pari opportunità. Occorre tener conto delle esigenze specifiche e della situazione dei gruppi meno rappresentati, nonché del ruolo particolare che lo sport può avere per i giovani, le persone con disabilità e coloro che provengono da contesti sfavoriti, promuovendo quindi, un senso comune di appartenenza e partecipazione che può essere un importante strumento di integrazione dei soggetti meno rappresentati. Per questo, è importante mettere a disposizione spazi per lo sport e sostenere le attività relative a esso, affinché tutti possano interagire positivamente.
Per questi motivi lo sport e lo sport di squadra sono ambienti che permettono di sviluppare e impratichire le abilità sociali. 
Le attività di squadra permettono di imparare le regole, non solo quelle che riguardano il gioco sportivo, ma anche le regole sociali e relazionali che permettono di creare legami tra i membri del gruppo. 
Lo sport di squadra significa, tra le altre cose, competizione e questo implica una vittoria o una sconfitta; all’interno di esso si può sperimentare questo senso di competizione in modo sano. 
Praticare uno sport insegna anche a condividere la gioia, a gestire la sconfitta e la tristezza legata ad essa accettandola e facendone tesoro per migliorarsi, insegna inoltre a cadere e a sapersi rialzare, qualità preziosa per la vita.
L’attività sportiva di squadra insegna anche l’altruismo e quando si gioca tutti insieme, per vincere o per dare il meglio di sé, si è un tutt’uno, non esistono differenze, e se qualcuno cade o non riesce, ci si aiuta. Nessuno resta indietro.
Lo sport di squadra assicura anche puro divertimento e adrenalina, un ottimo modo per riequilibrare le tensioni, riappropriandosi anche del contatto fisico con l’altro.
Quando ci riferiamo alle abilità sociali le definiamo come quei comportamenti appresi, orientati verso un obiettivo e governati da regole che variano in relazione alla situazione e al contesto, si basano, anche, su elementi cognitivi ed affettivi osservabili e non osservabili, in particolare  ci si riferisce alle abilità cognitive di problem-solving, in grado di elicitare negli altri risposte positive o eventualmente neutrali. 
Quindi le abilità sociali sono frutto di apprendimento, fanno riferimento alle regole che determinano se un comportamento sia accettabile o meno e la loro conoscenza e il loro rispetto permettono alla persona di prevedere le conseguenze e gli effetti che le sue azioni potranno provocare sugli altri. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) definisce le Life Skills come l’insieme delle “competenze sociali e relazionali che predispongono la persona a fronteggiare in modo efficace le richieste e le sfide della vita quotidiana, sviluppando attitudini positive e adattative, nel rapporto con il proprio ambiente e con la propria cultura e mantenendo quindi un livello di benessere psicologico elevato” (OMS, 1993). 
Come Life Skills vengono individuate:

· Presa di decisione: insegna a immaginare le conseguenze delle proprie azioni, aiuta nel valutare tutte le alternative a propria disposizione. Negli sport di squadra aiuta  nel valutare le alternative di scelta per preparare una gara o a decidere cosa fare in un determinato momento della competizione. 

· Problem solving: insegna a rimanere concentrati e permette di stabilire obiettivi e strategie di risoluzione. Nello sport di squadra si potrebbe ritrovare nella gestione degli imprevisti durante una competizione oppure nell’adattare le proprie strategie o tattiche in modo da raggiungere l’obiettivo.

· Pensiero critico permette di valutare gli eventi con obiettività e senso critico. Nello sport di squadra è importante perché permette di valutarsi in relazione alla competizione, come riconoscere la superiorità degli avversari oppure ammettere di aver dato il massimo riconoscendo i propri limiti. 

· Pensiero creativo: permette di sviluppare punti di vista differenti e nuove soluzioni. Nello sport può aiutare a trovare soluzioni alternative durante la gara o a provare nuovi metodi e tattiche di gioco. 

· Comunicazione efficace: permette di utilizzare diversi stili comunicativi (verbale/non verbale) in modo positivo e di comprendere gli altri. Nello sport aiuta a dare messaggi chiari ai compagni e saperli ascoltare.

· Relazioni interpersonali efficaci: sapersi relazionare con gli altri in maniera positiva, saper gestire in modo efficace i conflitti e saper rispettare le regole. Nello sport è utile nella gestione dei conflitti con l’allenatore, con i compagni, con gli arbitri, ecc… e nella gestione delle regole.

· Autoconsapevolezza: permette di assumersi le proprie responsabilità e di essere consapevoli di sé stessi, delle proprie capacità e dei propri limiti. Nello sport di squadra è utile per rendersi conto delle proprie responsabilità in caso di successo o insuccesso e di saper riconoscere il valore o le criticità della squadra. .

· Empatia: molto importante perché permette di mettersi nei panni degli altri, di comprenderli. Nello sport aiuta capire i compagni e permette di creare un legami con essi, di capire il proprio allenatore, il preparatore, l’arbitro, ecc...

· Gestione delle emozioni: permette di riconoscere e controllare le proprie emozioni, di dichiarare il proprio stato d’animo, di accettare le critiche in modo positivo. Nello sport gioca un ruolo importante perché permette di controllare le emozioni negative in modo da non influire sulla squadra e chi ne fa parte. 

· Gestione dello stress: permette di mantenere la calma nei momenti di tensione, di non abbattersi quando non riusciamo nelle cose, di saper reagire a ogni difficoltà e di far fronte ai propri errori in maniera positiva. Nello sport riveste un ruolo importante in quanto durante una competizione si è soggetti a forte tensione. 

Lo sport di squadra, quindi, è strettamente correlato alle abilità sociali in quanto, come la famiglia,  è il primo spazio di esperienze sociali e lo è anche il gruppo dei pari venutosi a creare attraverso le esperienze scolastiche o sportive. Queste ultime portano ad entrare in contatto e relazionarsi con persone esterne ma anche con l'ambiente fisico circostante, portando così il ragazzo a prepararsi al mondo dei "grandi".
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Squadra di pallavolo di Marta. Olimpica Grugliasco.
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3. IPOTESI DI LAVORO
Vi è relazione tra praticare uno sport di squadra e l’acquisizione dei di abilità sociali.


4. FATTORI DIPENDENTI ED INDIPENDENTI

Fattore dipendente: acquisizione di abilità sociali.

Fattore indipendente: praticare uno sport di squadra.



5. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI 



	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	





SVOLGERE UNO SPORT DI SQUADRA 
(fattore indipendente)
	Svolgere attività sportiva di squadra

Tipologia di sport praticato



Emozioni provate durante lo svolgimento di uno sport

Tempo alla settimana dedicato allo sport


Pratica dello sport di squadra per scelta
	Svolgi attività sportiva di squadra?

Che sport pratichi?




Che sentimenti provi durante lo svolgimento di uno sport?

Quanto tempo a settimana dedichi allo sport?


Pratichi uno sport di squadra per tua scelta?
	· Si
· No

· Calcio
· Pallavolo
· Pallanuoto
· Basket
· Altro…

· Ansia
· Paura
· Gioia
· Eccitazione (adrenalina)

· 1 ora
· 2 ore
· 3 ore
· 3 o più ore

· Si
· No


	





ACQUISIZIONE DI ABILITÀ SOCIALI
(fattore dipendente)
	Amicizie create


Frequentazione al di fuori dell’ambiente sportivo 


Lavoro di squadra
Praticare uno sport di squadra migliora le abilità sociali
	Hai stretto amicizia con i tuoi compagni di squadra?

Frequenti i tuoi compagni di squadra al di fuori dell’ambiente sportivo?

Ti piace lavorare in squadra?

Praticare uno sport di squadra ha migliorato le tue abilità sociali?
	· Si
· No

· Si
· No



· Si
· No

· Si
· No






6. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITÀ DEL CAMPIONE, TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

Nella ricerca svolta sono stati presi in considerazione come popolazione di riferimento ragazzi di età compresa  tra i 18 e i 25 anni residenti nel Comune di Torino. 
Il campione è costituito da un totale di 88 ragazzi. 
Abbiamo scelto come tipologia di campionamento quella accidentale, senza criteri definiti. 


7. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI 

Abbiamo utilizzato tecniche e strumenti di rilevazione dei dati ad alta strutturazione, sottoponendo al campione un questionario di 14 domande a risposta chiusa, sottoposto in maniera telematica attraverso Google Moduli.


8. PIANO DI RACCOLTA DATI

Per poter realizzare la nostra ricerca empirica abbiamo chiesto a dei ragazzi del Comune di Torino di rispondere a 14 domande presenti in un questionario telematico.   
Dopo aver raccolto i dati abbiamo creato la matrice dei dati, ovvero una tabella suddivisa in righe e colonne in cui vengono specificati i soggetti e i fattori da esaminare. Ogni riga corrisponde a un caso mentre ogni colonna corrisponde a una variabile. All'incrocio di righe e colonne viene preso in evidenza un dato che equivale al valore assunto dalla variabile presa in considerazione per quello specifico caso. 
La matrice dei dati viene caricata su un foglio Excel, così da rendere più rapido il calcolo di ogni fattore. 
























QUESTIONARIO PROGETTO TRINCHERO

“VI è RELAZIONE TRA PRATICARE UNO SPORT DI SQUADRA E L’ACQUISIZIONE DI abilità SOCIALI?”

1. Genere
· M
· F

2. Età :
· 18-20
· 20-23
· 23-25

3. Pratichi uno sport
· SI
· NO

4. Se é no perché
· Non mi interessa praticare alcuno sport;
· Non ho trovato uno sport che mi appassioni;
· Svolgo altre attività extra-curriculari;

5. Sport praticato
· Calcio
· Pallavolo
· Palla nuoto
· Basket
· Altro..

6. Preferisci uno sport di squadra o individuale?
· Di squadra
· Individuale

7. Quante ore a settimana dedichi allo sport?
· 1 ora
· 2 ore
· 3ore
· 3 o più ore

8. Hai creato nuove amicizie con i tuoi compagni di squadra?
· SI
· NO

9. Se é No: lo sport aumenterebbe le tue possibilità di socializzazione?
· SI
· NO

10. Frequenti i tuoi compagni di squadra al di fuori dell’ambiente sportivo?
· SI
· NO

11. Pratichi uno sport per tua scelta?
· SI
· NO

12. Emozioni provate durante lo svolgimento dello sport?
· Ansia
· Paura
· Gioia
· Eccitazione (adrenalina)

13. Ti piace lavorare in squadra?
· SI
· NO

14. Se pratichi uno sport di squadra: praticarlo ha aumentato le tue abilità sociali?
· SI
· NO





























9. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI


ANALISI MONOVARIATA

	Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 1: Genere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	65
	74%
	65
	74%
	65%:83%

	M
	23
	26%
	88
	100%
	17%:35%



Campione:
Numero di casi = 88
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
	
		74%

	



		26%

	




	65
	23

	F
	M



	 
	 
			   
	DOMANDA 1











Dall’analisi dei dati  è emerso che il genere dei soggetti  ai quali è stato sottoposto il questionario è per il 74% femminile (65 casi) e per il 26% maschile (23 casi). 

	Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 2: Età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	18-20
	12
	14%
	12
	14%
	7%:21%

	20-23
	59
	68%
	71
	82%
	58%:78%

	23-25
	16
	18%
	87
	100%
	10%:27%



Campione:
Numero di casi= 87
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 20-23
  Mediana = 20-23
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
	 
		14%

	



		68%

	



		18%

	




	12
	59
	16

	18-20
	20-23
	23-25



	 
	 
			   
	DOMANDA 2











 Dall’analisi dei dati è emerso che il 14% (12 casi) ha un’età compresa tra i 18 e i 20 anni; il 68% (59 casi) ha un’età compresa tra i 20 e i 23 anni; il 18% (16 casi) ha un’età compresa tra 23 e 25 anni.
	Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 3: Pratichi uno sport
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	31
	35%
	31
	35%
	25%:45%

	Si
	57
	65%
	88
	100%
	55%:75%



Campione:
Numero di casi= 88
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
	 
		35%

	



		65%

	




	31
	57

	No
	Si



	 
	 
			   
	DOMANDA 3











Dall’analisi dei dati è emerso che il 35% (31 casi) degli intervistati non pratica uno sport mentre il 65% (57 casi) lo pratica.
	Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 4: Se è no perché 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Faccio un'altra attività  extra-scolastica
	11
	37%
	11
	37%
	17%:57%

	Non ho trovato uno sport che mi appassioni
	13
	43%
	24
	80%
	23%:63%

	Non mi interessa praticare alcuno sport
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Non ho trovato uno sport che mi appassioni
  Mediana = Non ho trovato uno sport che mi appassioni
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
	 
		37%

	



		43%

	



		20%

	




	11
	13
	6
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	Non mi interessa praticare alcuno sport



	 
	 
			   
	DOMANDA 4











 Dall’analisi dei dati è emerso che il 37% (11 casi) degli intervistati pratica altre attività extra-scolastiche, il 43% (13 casi) non ha trovato uno sport che lo appassioni e il 20% (6 casi) non è interessato a praticare nessuno sport.


	Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 5: Sport di squadra praticato
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Altro...
	24
	36%
	24
	36%
	25%:48%

	Basket
	8
	12%
	32
	48%
	4%:20%

	Calcio
	12
	18%
	44
	67%
	9%:27%

	Pallanuoto
	1
	2%
	45
	68%
	0%:6%

	Pallavolo
	21
	32%
	66
	100%
	21%:43%




Campione:
Numero di casi= 66
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Altro...
  Mediana = Calcio
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
	 
		36%

	



		12%

	



		18%

	



		2%

	



		32%

	




	24
	8
	12
	1
	21

	Altro...
	Basket
	Calcio
	Pallanuoto
	Pallavolo



	 
	 
			   
	DOMANDA 5











Dall’analisi dei dati è emerso che il 12% (8casi) degli intervistati pratica basket; il 18% (12 casi) pratica calcio; il 2% (1 caso) pratica pallanuoto; il 32% (21 casi) pratica pallavolo e il 36% (24 casi) pratica altri sport. 

	


Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 6: Preferisci uno sport di squadra o individuale
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Di squadra
	56
	71%
	56
	71%
	61%:81%

	Individuale
	23
	29%
	79
	100%
	19%:39%




Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Di squadra
  Mediana = Di squadra
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59
	 

		71%

	



		29%

	




	56
	23

	Di squadra
	Individuale



	 
	 

			   
	DOMANDA 6











 Dall’analisi dei dati è emerso che il 71% (56 casi) degli intervistati preferisce gli sport di squadra e il 29% (23 casi) preferiscono sport individuali.

	Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 7: Quante ore a settimana dedichi allo sport
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	16%
	11
	16%
	7%:25%

	2
	11
	16%
	22
	32%
	7%:25%

	3
	1
	1%
	23
	33%
	0%:6%

	3+
	46
	67%
	69
	100%
	56%:78%



Campione:
Numero di casi= 69
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3+
  Mediana = 3+
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
	 
		16%

	



		16%

	



		1%

	



		67%

	




	11
	11
	1
	46

	1
	2
	3
	3+



	 
	 
			   
	DOMANDA 7











 Dall’analisi dei dati è emerso che il 16% (11 casi) degli intervistati pratica sport per 1 ora a settimana; il 16% (11 casi) pratica sport per 2ore a settimana; l’1% (1 caso) pratica sport per 3 ore a settimana e il 67% (46 casi) pratica sport per più di 3 ore a settimana.
	
Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 8: Hai creato nuove amicizie con i compagni di squadra
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	6
	8%
	6
	8%
	2%:15%

	Si
	65
	92%
	71
	100%
	85%:98%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.85
	
		8%

	



	
	92%

	




	6
	65

	No
	Si



	 
	 

			   
	DOMANDA 8











 Dall’analisi dei dati è emerso che l’8% (6 casi) degli intervistati non ha creato nuove amicizie con i compagni di squadra mentre il 92% (65 casi)ha dichiarato di aver creato nuove amicizie.

	Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 9: Se no: lo sport aumenterebbe le tue possibilità di socializzazione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	2
	5%
	2
	5%
	0%:13%

	Si
	35
	95%
	37
	100%
	87%:100%



Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
	 
		5%

	



		95%

	




	2
	35

	No
	Si



	 
	 
			   
	DOMANDA 9











Dall’analisi dei dati è emerso che il 5% (2 casi) degli intervistati pensa che praticare uno sport non aumenterebbe le possibilità di socializzazione, mentre il 95% (35 casi) pensa che aumenterebbe le possibilità.  

	



Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 10: Frequenti i compagni di squadra al di fuori dell’ambiente sportivo
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	9
	12%
	9
	12%
	5%:20%

	Si
	64
	88%
	73
	100%
	80%:95%



Campione:
Numero di casi= 73
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.78
	 


		12%

	



		88%

	




	9
	64

	No
	Si



	 
	 


			   
	DOMANDA 10











Dall’analisi dei dati è emerso che il 12% (9 casi) degli intervistati non frequenta i compagni di squadra al di fuori dell’ambiente sportivo, mentre l’88% (64 casi) li frequenta.

	Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 11: Pratichi uno sport per tua scelta
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	8
	11%
	8
	11%
	4%:18%

	Si
	64
	89%
	72
	100%
	82%:96%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.8
	 
		11%

	



		89%

	




	8
	64

	No
	Si



	 
	 
			   
	DOMANDA 11











Dall’analisi dei dati è emerso che l’11% (8 casi) degli intervistati non pratica uno sport per propria scelta, mentre l’89% (64 casi) lo pratica per propria scelta. 

	






Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 12: Emozioni provate durante la pratica sportiva
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Ansia
	3
	4%
	3
	4%
	0%:10%

	Eccitazione ( adrenalina)
	48
	67%
	51
	71%
	56%:78%

	Gioia
	20
	28%
	71
	99%
	17%:38%

	Paura
	1
	1%
	72
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Eccitazione ( adrenalina)
  Mediana = Eccitazione ( adrenalina)
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
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 Dall’analisi dei dati è emerso che il 4% (3 casi) degli intervistati prova ansia; il 67% (48 casi) prova eccitazione (adrenalina); il 28% (20 casi) prova gioia e l’1% (1 caso) prova paura.
	

Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 13: Ti piace lavorare in squadra
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	9
	12%
	9
	12%
	5%:19%

	Si
	66
	88%
	75
	100%
	81%:95%



Campione:
Numero di casi= 75
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.79
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Dall’analisi dei dati è emerso che al 12% (9 casi) degli intervistati non piace lavorare in squadra, mentre all’88% (66 casi) piace lavorare in squadra.
	Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 14: Se pratichi uno sport di squadra: praticarlo ha aumentato le tue abilià sociali
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	7
	11%
	7
	11%
	3%:19%

	Si
	55
	89%
	62
	100%
	81%:97%



Campione:
Numero di casi= 62
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.8
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Dall’analisi dei dati è emerso che l’11% (7 casi) degli intervistati non ha migliorato le sue abilità sociali, mentre l’89% (55 casi) ha notato miglioramento. 

ANALISI BIVARIATA
	 



	Tabella a doppia entrata:
DOMANDA 1 x DOMANDA 6_Genere x Preferisci uno sport di squadra o individuale
	DOMANDA 6->
DOMANDA 1
	Di squadra
	Individuale
	Marginale
di riga

	F
	40
39.7
0
	16
16.3
-0.1
	56

	M
	16
16.3
-0.1
	7
6.7
0.1
	23

	Marginale
di colonna
	56
	23
	79


X quadro = 0.03. Significatività = 0.868
V di Cramer = 0.02
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.21
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Dall’analisi dei dati è emerso che il 71% delle femmine (40 casi) preferisce uno sport di squadra mentre il restante 29% (16 casi) preferisce uno sport individuale. Tra i maschi invece il 70% (16 casi) preferisce uno sport di squadra mentre il restante 30% (7 casi) preferisce uno sport individuale. 

	Tabella a doppia entrata:
DOMANDA 3 x DOMANDA 8_Pratichi uno sport x Hai creato nuove amicizie
	DOMANDA 8->
DOMANDA 3
	No
	Si
	Marginale
di riga

	No
	2
1.3
0.7
	13
13.7
-0.2
	15

	Si
	4
4.7
-0.3
	52
51.3
0.1
	56

	Marginale
di colonna
	6
	65
	71


X quadro = 0.59. Significatività = 0.444
V di Cramer = 0.09
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.269
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Dall’analisi dei dati è emerso che il 13% (2 casi) non pratica uno sport e non ha creato nuove amicizie mentre l’87% (13 casi) non pratica uno sport ma ha comunque creato nuove amicizie. Invece il 7% dei soggetti che dichiarano di praticare sport (4 casi) dichiara di non aver creato nuove amicizie mentre il restante 93% (52 casi) dichiara di aver creato nuove amicizie.


	Tabella a doppia entrata:
DOMANDA 3 x DOMANDA 9_Pratichi uno sport x Se non lo pratichi lo sport aumenterebbe le tue possibilità di socializzazione
	DOMANDA 9->
DOMANDA 3
	No
	Si
	Marginale
di riga

	No
	1
1.1
-0.1
	19
18.9
0
	20

	Si
	1
0.9
-
	16
16.1
0
	17

	Marginale
di colonna
	2
	35
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.511
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Dall’analisi dei dati è emerso che il 5% dei soggetti che ha dichiarato di non frequentare uno sport (1 caso) pensa che frequentare uno sport di squadra non possa aumentare le sue possibilità di socializzazione mentre il restante 95% (19 casi) pensa che frequentarlo potrebbe aiutarlo ad aumentare le possibilità di socializzazione. Invece il 6% di chi pratica uno sport (1 caso) pensa che praticarlo non aumenti le possibilità di socializzazione mentre il restante 96% (16 casi) pensa che praticarlo abbia aumentato le sue possibilità di socializzazione.







	

	Tabella a doppia entrata:
DOMANDA 3 x DOMANDA 14_Pratichi uno sport x Praticare uno sport di squadra ha aumentato le tue abilità sociali
	DOMANDA 14->
DOMANDA 3
	No
	Si
	Marginale
di riga

	No
	1
1.6
-0.5
	13
12.4
0.2
	14

	Si
	6
5.4
0.2
	42
42.6
-0.1
	48

	Marginale
di colonna
	7
	55
	62


X quadro = 0.31. Significatività = 0.577
V di Cramer = 0.07
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.349
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Dall’analisi dei dati è emerso che il 7% dei soggetti che ha dichiarato di non praticare sport (1 caso) pensa che praticare uno sport di squadra non aumenterebbe le sue abilità sociali mentre il restante 93% (13 casi) pensa che praticare uno sport di squadra aumenterebbe le proprie abilità sociali. Invece il 13% dei soggetti che ha dichiarato di praticare attività sportiva (6 casi) pensa che praticarla  non abbia aumentato le proprie abilità sociali mentre il restante 88% ( 42 casi) pensa che tramite la pratica di attività sportiva abbia aumentato le proprie abilità sociali.






	Tabella a doppia entrata:
DOMANDA 8 x DOMANDA 10_Hai creato nuove amicizie con i tuoi compagni di squadra x Frequenti i tuoi compagni di squadra all’esterno dell’ambiente sportivo 
	DOMANDA 10 ->
DOMANDA 8
	No
	Si
	Marginale
di riga

	No
	3
0.8
-
	3
5.2
-1
	6

	Si
	6
8.2
-0.8
	58
55.8
0.3
	64

	Marginale
di colonna
	9
	61
	70


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.023
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Dall’analisi dei dati è emerso che il 50% (3 casi) dei soggetti che non  ha creato amicizie con i compagni dichiara di non frequentarli all’esterno dell’ambiente sportivo mentre il restante 50% (3 casi) non ha creato amicizia ma frequenta i compagni all’esterno dell’ambiente sportivo. Invece il 9% (6 casi) dei soggetti che ha dichiarato di aver creato nuove amicizie non li frequenta all’esterno mentre il restante 91% (58 casi) ha creato amicizie e frequenta i compagni all’esterno dell’ambiente sportivo. 







INTERPRETAZIONE DEI DATI
Dal campione che abbiamo analizzato tramite l’analisi monovariata è emerso che i soggetti della ricerca sono per il 74% di genere femminile e per il 26% di genere maschile con un età compresa tra i 18 e i 20 anni (14%), tra i 20 e i 23 (68%) e tra i 23 e i 25 anni (18%). Il 65% dei soggetti intervistati pratica uno sport mentre il 35% non pratica nessuna attività sportiva. 
Dall’analisi dei risultati ottenuti, mettendo in relazione i ragazzi che frequentano uno sport con quelli che non lo frequentano, è emerso che hanno sviluppato le abilità sociali in modo simile. Grazie all’analisi bivariata abbiamo riscontrato che non c’è relazione tra il praticare sport di squadra e l’acquisizione di abilità sociali. 
Siamo giunte a questa conclusione in quanto il valore dell’X quadro è risultato non significativo perché minore di 1. 


10. AUTORIFLESSIONI SULL’ESPERIENZA COMPIUTA

Come argomento della nostra ricerca empirica abbiamo scelto la relazione che si viene a creare tra lo sport di squadra e la rispettiva  acquisizione o meno delle abilità sociali. Abbiamo deciso di prendere in considerazione questo tema in quanto pratichiamo entrambe uno sport di squadra da diversi anni e nell’ultimo siamo entrate a far parte della stessa società sportiva.
Entrambe siamo dell’idea che lo sport di squadra ci abbia permesso di ampliare il nostro bagaglio personale, dal punto di vista emotivo e sociale, permettendoci di conoscere e legare con persone nuove ma anche di comprendere al meglio noi stesse, nei nostri limiti e nei nostri valori.
Personalmente il nostro rapporto con la squadra è molto coeso, con le nostre compagne abbiamo creato un vero e proprio rapporto di amicizia che non si ferma al campo di gioco.
Quando abbiamo somministrato il questionario on-line le nostre aspettative riguardo il legame tra sport di squadra e abilità sociali erano molto alte e positive in realtà dall'analisi finale dei dati è emerso che lo sport di squadra non è direttamente proporzionale alle abilità sociali.
Ragionando insieme siamo arrivate alla conclusione che nella società di oggi ci sono moltissimi modi per acquisire abilità sociali, tra cui la tecnologia; essa ha cambiato radicalmente la nostra società portando le nuove generazioni a socializzare in maniera differente rispetto a quelle passate, attraverso i social network.
Malgrado le nostre aspettative siamo soddisfatte del lavoro svolto e siamo contente di esserci potute cimentare in un progetto che ci ha permesso di acquisire nuove abilità, che ci torneranno utili nel nostro futuro lavorativo, ad esempio l’utilizzo di programmi specifici per analizzare i dati come JsStat e Ecxel che,  nonostante ci abbiano creato qualche difficoltà di utilizzo, tramite collaborazione e dedizione siamo riuscite a comprenderli e impratichirci, portandoci alla conclusione del nostro progetto di cui siamo fiere.
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